
Lo sciopero è indetto:
Per un aumento dello stipendio di almeno 400 euro lordi uguale per tuttə, docenti 
e ata
Per l’assunzione di tuttə i/le precariə con tre anni di servizio su tutti i posti 
disponibili
Per il riconoscimento del 2013 e il recupero degli arretrati
Per l’estensione della carta docenti a tutto il personale precario 
Per il pagamento puntuale degli stipendi dei e delle supplenti
Contro i presidi padroni e la subordinazione delle scuole alle imprese
Contro il codice di comportamento e ogni forma di limitazione della libertà di 
espressione dei dipendenti della scuola e della pubblica amministrazione
Contro il decreto sicurezza e la repressione della libertà di manifestare


